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Nota dei curatori

Il volume Ville e Giardini della Tuscia nel Cinquecen-
to nasce dall’intento di offrire una lettura aggiornata 
di un territorio che, pur segnato da complessi celebri 
e ampiamente studiati, continua a rivelare prospettive 
inattese. Muovendosi nella scia delle celebrazioni del 
2023 per i 450 anni dalla morte di Jacopo Barozzi da 
Vignola, il libro rilancia l’attenzione sulle ville della 
Tuscia come laboratori di sperimentazione architet-
tonica, paesaggistica e simbolica, capaci di dialogare 
con tradizioni rinascimentali, istanze post-tridentine 
e ambizioni politiche di largo respiro.
I saggi qui riuniti evidenziano come luoghi noti – 
da Bagnaia a Caprarola, da Vignanello a Bassano di 
Sutri – possano essere riletti attraverso documenti ine-
diti, approcci interdisciplinari e nuove domande: dalla 
funzione progettuale delle vedute di Giovanni Guerra 
alla ricostruzione archivistica del giardino di Vigna-
nello; dal ruolo dell’acqua come principio generatore 
a Villa Lante alla dimensione territoriale e temporale 
del sistema farnesiano; dalla densità devozionale degli 
spazi cardinalizi alla circolazione internazionale del 
modello del “palazzo in fortezza”. Accanto ai grandi 
complessi, trovano spazio episodi minori ma rivelato-
ri, come Ponte dell’Elce o la persistenza di strutture 
cinquecentesche nel cantiere Giustiniani.
Complessivamente, il volume mostra come le ville 
della Tuscia non siano solo icone del paesaggio ita-
liano, ma dispositivi complessi in cui potere, natura, 
tecnica e spiritualità si intrecciano. Le novità emerse 
confermano quanto questo territorio resti un osser-
vatorio privilegiato per ripensare la storia della villa 
nel Rinascimento e la sua lunga fortuna europea.

Valentina Burgassi, Claudio Castelletti, Alessandro Spila
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